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Ricordiamo ai nostri iscritti che e’ di nuovo pienamente operativa e funzionante la Commissione di concilia-
zione delle controversie di lavoro e per la certificazione dei contratti di lavoro. La commissione ha le iden-
tiche funzioni e la medesima legittimazione della Commissione istituita presso la Direzione Territoriale del 
Lavoro. 
Utilizziamo i nostri servizi facendoli diventare una opportunita’ per i nostri clienti.
La certificazione in materia di qualificazione dei rapporti serve ad attestare la conformita’ del tipo contrat-
tuale individuato dalle parti con i requisiti di legge. Gli effetti di tale certificazione permangono, anche verso i 
terzi, fino al momento in cui sia stato accolto, con sentenza di merito, uno dei ricorsi giurisdizionali esperibili. 
Come detto la Commissione esperisce inoltre i tentativi di conciliazione ex art. 410 -411 c.p.c. delle vertenze 
individuali di lavoro.
Le prenotazioni degli appuntamenti puo’ essere effettuata direttamente on line accedendo al sito dell’Ordine. 
La commissione si riunisce tutte le mattine dal lunedi’ al venerdi’ e fornisce anche consulenza e assistenza La commissione si riunisce tutte le mattine dal lunedi’ al venerdi’ e fornisce anche consulenza e assistenza 
alle parti che attivano la richiesta.alle parti che attivano la richiesta.
Per ulteriori informazioni cliccare qui

Ordine Consulenti del lavoro di Milano
Commissione di conciliazione delle controversie di lavoro e 
la certificazione contratti di lavoro e conciliazione

La gestione delle trasferte e dei rimborsi 
spese in Italia

15 ottobre 2025

https://consulentidellavoro.mi.it/servizi/conciliazione
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GAZZETTA UFFICIALE

Intelligenza Artificiale: in Gazzetta la 
legge delega

Approda in Gazzetta, con entrata in vigore il pros-
simo 10 ottobre, la Legge recante disposizioni e 
deleghe al Governo in materia di intelligenza arti-
ficiale. Il testo normativo, cui seguiranno i decreti 
delegati e la successiva normativa secondaria e di 
attuazione, si propone di disciplinare in modo or-
ganico l’adozione e l’uso dei sistemi di IA, inter-
viene su:

	✔ Giustizia, dove si vieta l’utilizzo di sistemi di 
intelligenza artificiale per anticipare l’esito di 
decisioni giurisdizionali sulla base di modelli 
statistici o algoritmi sottolineando che attivi-
tà decisionali, di valutazione e interpretazione 
e applicazione della legge restano di esclusiva 
competenza del magistrato

	✔ Diritto d’autore, dove si afferma che le opere 
realizzate con l’ausilio di sistemi di intelligenza 
artificiale sono tutelate dal diritto d’autore solo 
se la promanano da un’idea e la loro creazione 
deriva da un apporto creativo umano

	✔ Prevista, in tema penale, una aggravante per i 
reati commessi attraverso l’uso di sistemi di in-
telligenza artificiale. Di particolare importanza 
l’introduzione di un nuovo reato che riguar-
da la diffusione illecita di contenuti generati o 
manipolati da IA, in funzione di promuovere 
pratiche dannose o ingannevoli

	✔ Nell’ambito delle professioni intellettuali re-
golamentate è previsto l’utilizzo di sistemi di 
IA alle sole attività strumentali o di supporto, 
sottolineando la preminenza dell’apporto in-
sostituibile del professionista nell’ambito delle 
competenze valutative, decisionali o interpre-
tative, tipiche del lavoro intellettuale. Introdot-
to l’obbligo di informativa al cliente nel caso 
il professionista utilizzi strumenti o procedure 
basati su IA, affermando che l’attività professio-
nale deve continuare a essere contraddistinta 
dalla prevalenza dell’attività intellettuale-pro-
fessionale umana, che deve risultare domi-
nante rispetto all’utilizzo della tecnologia, in 
termini qualitativi, rimarcando l’autonomia e 
la responsabilità individuale del professionista. 
La disposizione si applica a professioni come 

quelle forensi, contabili, notarili, tecniche e sa-
nitarie, per le quali il coinvolgimento diretto 
del professionista nella valutazione e nella de-
cisione rimane centrale e insostituibile

	✔ Nel contesto lavorativo, l’adozione di sistemi 
IA è subordinata al rispetto della dignità, della 
salute e dei diritti fondamentali dei lavoratori. 
Non è ammesso l’utilizzo per finalità di con-
trollo a distanza. È inoltre previsto un obbligo 
di informazione verso i lavoratori e di con-
sultazione delle rappresentanze sindacali pri-
ma dell’introduzione di strumenti che possano 
incidere sull’organizzazione o sulle condizioni 
di lavoro.

Fonte: Legge 23 settembre 2025, n. 132 pubbl. in 
G.U. 25 settembre 2025, n.223

MLPS Adeguamento sanzioni 
per violazione alla normativa sul 
collocamento dei centralinisti 
ipovedenti

Il Ministero del Lavoro, con D.D. n. 374 del 18 
settembre 2025, ha aggiornato l’importo delle 
sanzioni amministrative previste dall’articolo 10, 
comma 5, della Legge113/1985, in materia di col-
locamento al lavoro dei centralinisti telefonici e 
degli operatori della comunicazione con qualifiche 
equipollenti minorati della vista.

Mancata comunicazione delle caratteristiche dei cen-
tralini telefonici

Gli importi delle sanzioni previste dall’art. 10, 
comma 1, della Legge n.113/1985, sono aumentati 
rispettivamente da euro 146,00 ad euro 157,10 e 
da euro 2.919,84 ad euro 3.141,75.

Mancata comunicazione dell’installazione o trasforma-
zione di centralini telefonici che comportino l’obbligo 
di assunzione

Gli importi delle sanzioni previste dall’art. 10, 
comma 2, della Legge n.113/1985, sono aumen-
tati rispettivamente da euro 29,17 ad euro 31,39 
e da euro 116,43 ad euro 125,28 per ogni giorno 
lavorativo e ogni posto riservato e non coperto 

Fonte: MLPS comunicato pubbl. in G.U. 27 settembre 
2025, n.225 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/25/25G00143/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/25/25G00143/sg
https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_360_726_1.html
https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_360_726_1.html
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/27/25A05211/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/27/25A05211/sg
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Autotrasporto: incentivi per la 
formazione professionale  

In G.U il Decreto del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti che disciplina la ripartizione 
e l’erogazione delle risorse destinate agli incentivi 
per la formazione professionale nel settore dell’au-
totrasporto per l’annualità 2025.  Possono accede-
re ai contributi:

-le imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi con sede principale o secondaria in Italia, 
iscritte al Registro elettronico nazionale 

-i consorzi e le cooperative iscritti nella sezione 
speciale dell’Albo, costituiti da imprese di autotra-
sporto 

Le spese ammesse riguardano quelle di formazio-
ne per titolari, soci, amministratori, dipendenti e 
addetti inquadrati nel CCNL logistica, trasporto e 
spedizioni.

I progetti formativi possono essere realizzati a li-
vello aziendale, interaziendale, territoriale o per 
filiere produttive. L’entità del contributo conces-
so varia in funzione della dimensione aziendale; 
le imprese interessate ad accedere ai contributi 
devono presentare la propria domanda esclusiva-
mente in modalità telematica, tramite posta elet-
tronica certificata (PEC), all’indirizzo ram.forma-
zione2026@pec.it.
Il periodo utile per l’invio delle istanze va dal 20 
ottobre 2025 fino al 24 novembre 2025. Si trat-
ta di un termine perentorio, pertanto, le domande 
trasmesse oltre la scadenza non verranno prese in 
considerazione.

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
decreto 4 agosto 2025 pubbl. in G.U. 29 settembre 
2025, n.226

LAVORO

MLPS: percorsi formativi in materia di 
sicurezza per i docenti delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle Università

Pubblicato dalla Commissione per gli interpelli in 
materia di salute e sicurezza del Ministero del La-
voro l’interpello n. 1 con riferimento al quesito re-
lativo ai “percorsi formativi in materia di sicurezza 
per i docenti delle scuole di ogni ordine e grado e 
delle Università”.
L’Università degli Studi di Udine ha avanzato 
istanza di interpello per chiarire se “il personale 
docente che svolge mansioni che non li espongano 
ad un rischio medio o alto può frequentare i corsi 
individuati per il rischio basso, fatto salvo che co-
munque i contenuti e la durata della formazione 
sono subordinati all’esito della valutazione dei ri-
schi effettuata dal datore di lavoro”.
Sul punto, la Commissione ritiene che, qualora 
il personale docente, sulla base della valutazione 
dei rischi aziendali effettuata dal datore di lavoro, 
svolga attività lavorativa che non comporti, anche 
saltuariamente, un rischio medio o alto, può par-
tecipare a corsi di formazione specifica in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro progettati 
per la categoria di rischio basso.  

Fonte: Interpello MLPS n.1/2025 

MLPS – MIUR: Adozione delle linee 
guida in materia di standard formativi 
uniformi degli assistenti familiari

Emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di concerto con il Ministero dell’Istruzione 
ed il Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
data 19 settembre 2025, il Decreto di adozione 
delle Linee guida nazionali concernenti la defini-
zione degli standard formativi degli assistenti fa-
miliari impegnati nelle attività di supporto e assi-
stenza alle persone anziane non autosufficienti.

Fonte: Decreto interministeriale 19 settembre 2025

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/29/25A05257/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/29/25A05257/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/29/25A05257/sg
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/interpelli/interpello-1-del-18092025
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-disabilita-e-non-autosufficienza/normativa/DI-del-19092025
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INPS

Inps: accordo Italia - Moldavia

L’Inps fornisce le disposizioni applicative dell’Ac-
cordo firmato il 31 ottobre 2024 tra l’Italia e la 
Moldavia in materia di sicurezza sociale, in vigore 
dal 1° settembre 2025.
L’Accordo, che sancisce come regola generale il 
principio della territorialità, prevede che il lavora-
tore, dipendente da una impresa con sede in uno 
dei due stati, inviato nel territorio dell’altro stato, 
resti soggetto alla legislazione del primo stato, a 
condizione che la durata della prestazione non su-
peri 24 mesi, salvo proroga di ulteriori 24 mesi. 
Tale disciplina è estesa anche ai lavoratori auto-
nomi.
In tema di prestazioni l’accordo si applica per l’I-
talia alle prestazioni di invalidità, vecchiaia e su-
perstiti e alle rendite da infortunio sul lavoro e 
malattia professionale, mentre per la Moldavia per 
le prestazioni quali pensione di vecchiaia, invalidi-
tà per malattia o infortunio e ai superstiti.

Fonte: Circ. Inps 30 settembre 2025,n.131

Inps: pignorabilita’ delle prestazioni 
previdenziali non pensionistiche

L’Inps riepiloga le disposizioni relative alla pigno-
rabilità degli importi corrisposti dall’Istituto stesso 
a titolo di prestazioni previdenziali non pensio-
nistiche, ricordandone i limiti e i presupposti per 
l’eventuale applicazione della trattenuta fiscale.

Fonte: Circ. Inps 30 settembre 2025, n.130

Inps: estensione esonero contributivo 
marittimi

La circolare Inps contiene le indicazioni e le istru-
zioni relative all’estensione delle agevolazioni con-
tributive alle navi iscritte nei Registri degli Sta-
ti dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo e alle navi battenti bandiera degli Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico eu-
ropeo.
Dopo aver ripercorso alcuni passaggi storici delle 
agevolazioni a sostegno di questo particolare set-
tore, l’Istituto si sofferma sulle caratteristiche che 
devono possedere le navi per l’accedere all’agevo-
lazione, le condizioni per l’accesso ai benefici con-

tributivi e i lavoratori per i quali opera l’esonero 
contributivo.
Vengono poi dettagli i contributi oggetto dell’eso-
nero e quelli esclusi.
Gli interessati possono trovare all’interno della 
circolare tutte le informazioni utili per la corretta 
applicazione ed esposizione dell’agevolazione.

Fonte: Circ. Inps 25 settembre 2025, n. 129

Inps: avvio Campagna RED ordinaria 
2025 per l’anno reddito 2024
 
Inps annuncia che la Campagna RED ordinaria 
2025 per l’anno reddito 2024 è stata aperta il 16 
settembre 2025 e comunicata agli interessati at-
traverso i consueti canali. Il termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione della situazio-
ne reddituale rilevante sulle prestazioni collegate 
al reddito relativo alla Campagna RED ordinaria 
2025 per l’anno reddito 2024 è il 28 febbraio 
2026.
 
Fonte: Msg. Inps 30 settembre 2025, n. 2842

Inps: profilazione medici certificatori 
(disabilità)

Dopo le istruzioni dei mesi passati, l’Inps intervie-
ne per fornire ulteriori chiarimenti sulla profila-
zione dei medici certificatori in relazione al nuovo 
certificato medico introduttivo: le istruzioni note 
dalla prima fase di sperimentazione, si applicano 
anche ai nuovi territori coinvolti: le province di 
Alessandria, Genova, Isernia, Lecce, Macerata, Ma-
tera, Palermo, Teramo e Vicenza.   

Fonte: Msg. Inps 25 settembre 2025, n. 2806

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.09.circolare-numero-131-del-30-09-2025_15035.html
C://Users/780pc/OneDrive - GT Italy/Download/16305_Circolare-numero-130-del-30-09-2025.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.09.circolare-numero-129-del-25-09-2025_15029.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.09.messaggio-numero-2842-del-30-09-2025_15033.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.09.messaggio-numero-2806-del-25-09-2025_15030.html
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FISCO

Cinque quesiti sul lavoro sportivo: 
l’Agenzia Risponde

Con la risposta a consulenza giuridica n. 14 del 30 
settembre 2025 in materia di enti sportivi profes-
sionistici e dilettantistici, l’Agenzia delle Entrate ha 
fornito alcuni importanti chiarimenti. In prima bat-
tuta, con riferimento al regime di favore introdotto 
dall’art. 36, comma 6, D.lgs. n. 36/2021 (Riforma del 
lavoro sportivo dilettantistico e professionistico) che 
prevede la non imponibilità per i lavoratori spor-
tivi del dilettantismo per i compensi fino a 15mila 
euro, è stato confermato che anche per i compensi 
erogati al lavoratore autonomo sportivo la ritenuta 
non va applicata fino a tale soglia, precisando al con-
tempo la necessità di ricevere un’autocertificazione, 
rilasciata da parte del percettore al sostituto d’impo-
sta, con indicazione dei compensi complessivamente 
percepiti, fino a quel momento nell’anno solare. 
Con riferimento al secondo quesito, relativo al regi-
me di non imponibilità per autonomi e forfetari 
l’Agenzia chiarisce che solo i compensi che superano 
la soglia di 15.000 euro debbano essere considerati ai 
fini impositivi. Pertanto, nel caso specifico dei lavora-
tori sportivi autonomi, i compensi che eccedono tale 
soglia devono essere inclusi tra gli elementi positivi 
di reddito, ai quali si aggiungono gli altri componenti 
positivi per poi procedere con la deduzione delle spe-
se ammissibili. Per quanto concerne i lavoratori che 
soddisfano i requisiti per accedere al regime forfeta-
rio è importante notare che solo i compensi superiori 
a 15.000 euro sono considerati come componenti 
positivi su cui applicare il coefficiente di redditività. 
Questo implica che il coefficiente deve essere appli-
cato esclusivamente sui compensi netti rispetto alla 
soglia di 15.000 euro. Inoltre, è fondamentale sotto-
lineare che l’importo di 15.000 euro contribuisce al 
calcolo della soglia massima dei compensi percepiti 
nell’anno precedente, requisito necessario per l’acces-
so al regime forfetario. 
Circa il tema del trattamento fiscale dei premi cor-
relati alle manifestazioni sportive viene precisato 
che sia nel contesto dilettantistico che professionisti-
co, questo è disciplinato da normative specifiche che 
richiedono un’attenta analisi. In particolare, l’articolo 
30 del D.P.R. n. 600/73 stabilisce la ritenuta a titolo 
di imposta sui premi e vincite derivanti da competi-
zioni sportive, ma la sua applicazione presenta delle 
eccezioni significative. L’Agenzia delle Entrate chiari-
sce che i premi ricevuti da atleti e tecnici dilettanti, 
in virtù dei contratti di lavoro sportivo, non sono 

soggetti a tale ritenuta. Queste somme, infatti, sono 
considerate parti variabili della retribuzione e devo-
no essere tassate insieme alla parte fissa, seguendo 
le regole fiscali applicabili alla categoria reddituale 
pertinente. È importante notare che i premi erogati 
non al singolo atleta ma direttamente all’ente spor-
tivo sono anch’essi esclusi dalla ritenuta. Questa di-
stinzione è cruciale per comprendere come le somme 
siano trattate fiscalmente in base alla loro natura e 
al soggetto che le riceve. Nel caso dei professionisti 
convocati in Nazionale i premi erogati dalle Federa-
zioni sportive assumono un trattamento diverso. Se 
tali somme sono corrisposte direttamente agli atleti 
e tecnici professionisti come premio o per la par-
tecipazione a raduni, si applica la disciplina speciale 
prevista dall’articolo 36, comma 6-quater del decreto 
di riforma del lavoro sportivo, il che implica l’appli-
cazione della ritenuta di cui all’articolo 30 del DPR 
600/1973. In contrasto, se i compensi sono previsti 
da un contratto tra il professionista e la Federazione, 
questi devono essere considerati come componenti 
del reddito di lavoro dello sportivo. A seconda del-
la qualificazione contrattuale, tali compensi possono 
essere classificati come reddito di lavoro dipendente 
o autonomo. Questa distinzione ha rilevanti implica-
zioni fiscali e previdenziali poiché determina il regime 
di tassazione applicabile e le eventuali contribuzioni 
previdenziali da versare. In sintesi, il trattamento fi-
scale dei premi sportivi è complesso e richiede una 
comprensione approfondita delle normative vigenti e 
delle specifiche circostanze contrattuali. Le differen-
ze tra dilettantismo e professionismo, così come le 
modalità di erogazione dei premi, influenzano signi-
ficativamente le obbligazioni fiscali degli atleti e delle 
Federazioni. 
Infine, il tema della rilevanza Irap dei compensi 
superiori agli 85mila euro, in particolare per gli 
enti che erogano compensi a collaboratori coordinati 
e continuativi nel settore sportivo dilettantistico, pre-
senta significative implicazioni normative e fiscali. La 
normativa vigente stabilisce che i compensi inferiori 
a tale soglia non siano soggetti a imposizione Irap, 
suggerendo l’idea di una sorta di “franchigia”. Tut-
tavia, la questione centrale è se questa soglia possa 
effettivamente essere interpretata come tale, con con-
seguente imponibilità limitata solo all’eccedenza. Se-
condo l’Agenzia delle entrate la soglia di 85mila euro 
non deve essere considerata una franchigia, il che 
implica che ogni compenso che superi tale importo 
sarà interamente rilevante ai fini della determinazio-
ne della base imponibile Irap dell’ente erogatore. 

Fonte: Ris. Cons. Giuridica, Ag. Entrate, 30 settembre 
2025 n. 14

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295117/Risposta+n.+14_2025/4589c3c7-d3f3-0a74-283d-a7872e5cb3c5
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295117/Risposta+n.+14_2025/4589c3c7-d3f3-0a74-283d-a7872e5cb3c5
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Redditi di natura finanziaria: il 
requisito dell’investimento minimo

Con la Risposta n. 254 del 29 settembre l’Agenzia 
ha fornito chiarimenti in tema di natura finanzia-
ria o meno dei redditi in caso di assenza del requi-
sito dell’investimento minimo di cui all’art. 60 c. 1 
lett a) DL 50/2017. Nello specifico è stato chiarito 
che quando l’ammontare dell’importo complessi-
vamente impegnato dai manager per la sottoscri-
zione delle azioni non raggiunga l’1% del patrimo-
nio netto della società, come richiesto dall’art. 60 
c. 1 lett a) DL 50/2017, i redditi si considerano 
comunque di natura finanziaria se risulta in ogni 
caso significativo sia in valore assoluto che relativo 
tale importo. Conclude l’Agenzia ricordando la ne-
cessità di verificare caso per caso.

Fonte: Risposta Ag. Entrate, 29 settembre 2025, n.254

Carried interest e SFP: quando sono 
redditi finanziari e quando redditi da 
lavoro

Con tre distinte risposte, la n.255, n.256 e n.257, 
l’Agenzia ha approfondito il tema dei proventi dei 
manager derivanti da carried interest e strumenti 
finanziari partecipativi chiarendo quando debbano 
essere qualificati come redditi finanziari o da lavo-
ro, relativamente all’investimento reale, al rischio 
effettivo e alle condizioni contrattuali.

Fonti: Risposta Ag. Entrate, 29 settembre 2025, n.255, 
Risposta Ag. Entrate, 29 settembre 2025, n.256, Ri-
sposta Ag. Entrate, 29 settembre 2025, n.257

Roadshow di Confindustria, Mef e 
Agenzia Entrate

Lo scorso 29 settembre si è tenuto a Milano, presso 
l’auditorium Assolombarda, l’evento finale di “Patti 
chiari, per imprese forti”, il roadshow promosso 
da Confindustria, Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e Agenzia delle Entrate per far conoscere 
l’istituto dell’adempimento collaborativo alle im-
prese italiane. Dai dati che sono emersi durante 
l’incontro è emerso che in Lombardia, l’anno pros-
simo, saranno circa 1.500 le aziende che potranno 
accedere al regime (volume d’affari di almeno 500 
milioni di euro), che diventeranno oltre 4.300 a 
partire dal 2028, quando la soglia di accesso scen-
derà a 100 milioni.

Fonte: Com. stampa Ag. Entrate, 29 settembre 2025

Nuovo caso di Phishing: condivisione 
file da “Agenziaentrate portal”

L’Agenzia informa di essere venuta a conoscenza 
dell’ennesimo caso di phishing finalizzato al fur-
to di credenziali. L’e-mail appare inviata da una 
casella riconducibile a personale dell’Agenzia e ad 
oggetto contenente il testo “AGENZIAENTRATE 
DOCX”. Queste comunicazioni appaiono come una 
notifica di un servizio di condivisione di file e ap-
paiono provenire da un indirizzo di Agenzia delle 
Entrate, inducendo così il destinatario a cliccare 
su un collegamento denominato “VISUALIZZA IL 
DOCUMENTO QUI”. La pagina malevola che ri-
calca la pagina di login ai servizi di un noto service 
provider chiede di inserire le proprie credenziali.

Fonte: L’Agenzia comunica – Focus sul phishing – se-
gnalazioni e approfondimenti

Pubblicazione di documenti di prassi 
dell’Agenzia delle Entrate

30/09/2025 Concorsi per 2.700 funzionari tribu-
tari e 250 funzionari tecnici. Online i calendari 
delle prove (comunicato stampa)

26/09/25 Modifiche al Provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate n. 223774 del 27 
giugno 2019 recante misure attuative in materia 
di vendita o qualsiasi altra forma di collocamento 
di titoli di accesso, ai sensi dell’articolo 1, commi 
545-bis e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, introdotti dall’articolo1, comma 1100, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del Decreto del 
Ministro dell’Economia e delle finanze 12 marzo 
2018, nonché modifiche alla disciplina relativa ai si-
stemi di biglietterie automatizzate (provvedimento)

26/09/25 Interpello: Articolo 44–bis del D.L. 30 
aprile 2019 n.34– DTA (Deferred Tax Assets) (ri-
sposta n. 253)

26/09/25 Accertate le medie dei cambi delle valute 
estere del mese di agosto (provvedimento)

25/09/25 Precompilata in dirittura d’arrivo, c’è 
tempo fino al 30 settembre. Il 60% dei 730 inviati 
con la modalità semplificata (comunicato stampa)

25/09/25 Interpello: Qualificazione dei proventi 
di un piano di investimento manageriale privi dei 
requisiti del carried interest (risposta n. 252)

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+254_2025/dc82d5c8-bea2-b9f9-a33d-9ec656b18a1f
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+255_2025/34530e45-364a-2f70-fc97-4903d2df3027
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+256_2025/bbe65707-d1b2-19a3-fb01-56407b7d6e7d
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+257_2025/fd188ee3-3615-1dbe-1ddb-b313f2945888
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+257_2025/fd188ee3-3615-1dbe-1ddb-b313f2945888
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-29-settembre
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/avviso-del-26-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/avviso-del-26-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs_30-sett-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs_30-sett-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs_30-sett-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+253_2025/4b3a8354-7b33-35f2-14c3-e5d0969a6b3c
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+253_2025/4b3a8354-7b33-35f2-14c3-e5d0969a6b3c
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+253_2025/4b3a8354-7b33-35f2-14c3-e5d0969a6b3c
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9294987/Provvedimento+del+26+settembre+2025+-+Medie+valute+agosto/fd8bf059-17f3-c732-baa4-2d31af127570
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9294987/Provvedimento+del+26+settembre+2025+-+Medie+valute+agosto/fd8bf059-17f3-c732-baa4-2d31af127570
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-25-settembre-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+252_2025/14b2398e-5bc8-1c93-a3be-222b17bb3721
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+252_2025/14b2398e-5bc8-1c93-a3be-222b17bb3721
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9295119/Risposta+n.+252_2025/14b2398e-5bc8-1c93-a3be-222b17bb3721
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Aggiornamenti dall’Agenzia

29/09/25 Modello F24: aggiornamento Tabel-
le dei codici tributo e altri codici per il modello 
F24  e  aggiornamento degli archivi del software 
di controllo. Istituzione Imposta di Soggiorno per 
i seguenti comuni: CLUSONE (C800), GREZ-
ZANA (E171), SALA COMACINA (H679) e 
TORRE ANNUNZIATA (L245) a partire dal 
01/10/2025. N.B. Si ricorda di aggiornare i file del 
software di controllo del modello F24 (versione 
6.76 del 03/07/2024), scaricabili dal file zippato

 

SENTENZE

L’obbligo di repêchage riguarda 
solo le mansioni compatibili con 
le competenze professionali del 
lavoratore

Per la Cassazione cade il licenziamento per giu-
stificato motivo oggettivo se il dipendente può 
essere assegnato a mansioni inferiori: l’obbligo di 
repêchage non riguarda tutte le posizioni aziendali 
libere ma solo quelle compatibili con le competen-
ze professionali del lavoratore.
Nella fattispecie, la Corte ha respinto il ricorso 
di un’impresa che aveva licenziato per giustifica-
to motivo oggettivo un dipendente a seguito della 
soppressione, nell’organigramma aziendale, di tut-
te le posizioni di responsabile tecnico. Il lavorato-
re aveva impugnato il recesso e il tribunale aveva 
respinto il ricorso. La corte d’appello aveva però 
ribaltato il verdetto dichiarando l’illegittimità del 
licenziamento e disponendo la reintegra nel luogo 
di lavoro, unitamente alla condanna della società 
al pagamento di una indennità risarcitoria pari a 
dodici mensilità della retribuzione globale di fatto. 
Secondo i giudici, la società non aveva adempiuto 
all’obbligo del repêchage non avendo dimostrato 
che, anziché licenziare il lavoratore, avrebbe potu-
to impiegarlo, anche in via provvisoria, a una man-
sione inferiore per qualche mese e collocarlo poi 
in sostituzione di un altro dipendente che sarebbe 
andato in pensione. 
Anche per gli Ermellini, “nella specie, la Corte di-
strettuale ha svolto argomentazioni chiare e logi-
che in ordine alla ravvisata violazione dell’obbligo 
di repêchage, operando una disamina sull’esistenza 
di mansioni che il datore di lavoro avrebbe potuto 
assegnare al dipendente al fine di evitarne il li-

cenziamento, individuandole in quelle di “addetto 
all’esercizio- settore movimento”, perché già svolte 
in passato dal lavoratore in quanto corrispondenti 
ad un solo livello di inquadramento inferiore al suo 
e perché l’espletamento di tali mansioni non richie-
devano il possesso di alcuna specifica patente; per 
completezza, i giudici di seconde cure hanno, poi, 
aggiunto che, dopo circa un anno dall’attribuzione 
di quelle mansioni, il dipendente avrebbe potuto 
essere assegnato alle mansioni di responsabile di 
esercizio del  dipendente che sarebbe andato in 
pensione nell’aprile del 2023”.
Inoltre, hanno aggiunto i giudici, “è stato precisa-
to che, in tema di licenziamento per giustificato 
motivo oggettivo a seguito della soppressione del 
posto di lavoro, ai fini dell’obbligo del repêchage, 
non vengono in rilievo tutte le mansioni inferio-
ri dell’organigramma aziendale ma solo quelle che 
siano compatibili con le competenze professionali 
del lavoratore, ovvero quelle che siano state effet-
tivamente già svolte, contestualmente o in prece-
denza, senza che sia previsto un obbligo del datore 
di lavoro di fornire un’ulteriore o diversa forma-
zione del prestatore per la salvaguardia del posto 
di lavoro”.

Fonte: Cass., 24 settembre 2025, n. 26035

NOTIZIE DAL 
TERRITORIO

Liguria: bando “Salute e scienze della 
vita” 

Da ottobre è attivo il nuovo bando da 5 milioni di 
euro per finanziare progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nell’ambito “Salute e Scien-
ze della Vita”, previsto dal PR Fesr Liguria 2021-
2027. Possono accedere le micro, piccole, medie e 
grandi imprese in forma singola o associata in ATS 
(associazione temporanea di scopo). 
Le imprese, singole o in ATS con enti di ricerca, 
potranno ricevere contributi a fondo perduto fino 
al 70% delle spese, per un massimo di 600 mila 
euro per progetto. I progetti devono essere rea-
lizzati in Liguria e raggiungere il livello tecnolo-
gico TRL 6. Sarà possibile presentare domanda su 
‘Bandi On Line’ dal 1° ottobre al 14 novembre 
2025.
Sono finanziabili progetti innovativi nei settori 
della medicina rigenerativa e personalizzata, robo-

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/strumenti/codici-attivita-e-tributo/f24-codici-tributo-per-i-versamenti/tabelle-dei-codici-tributo-e-altri-codici-per-il-modello-f24/riepilogo-tabelle
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/strumenti/codici-attivita-e-tributo/f24-codici-tributo-per-i-versamenti/tabelle-dei-codici-tributo-e-altri-codici-per-il-modello-f24/riepilogo-tabelle
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/strumenti/codici-attivita-e-tributo/f24-codici-tributo-per-i-versamenti/tabelle-dei-codici-tributo-e-altri-codici-per-il-modello-f24/riepilogo-tabelle
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/pagamenti/f24/proccontr-f24-banche-poste-agenti-riscossione
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/pagamenti/f24/proccontr-f24-banche-poste-agenti-riscossione
https://filseonline.regione.liguria.it/FilseWeb/Home.do
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tica per l’assistenza, tecnologie omiche, big data sa-
nitari e sistemi digitali per la sanità. La misura in-
tende così rafforzare la competitività della Liguria 
in un settore chiave per il futuro come quello della 
salute e promuovere sinergie tra imprese, univer-
sità, centri e organismi di ricerca per dare impulso 
a progetti capaci di generare valore, innovazione e 
occupazione qualificata. 
La misura intende potenziare la filiera biomedicale 
ligure per creare occupazione sul territorio e con-
solidare la presenza sui mercati nazionali e inter-
nazionali in questo settore innovativo.

Fonte:  Bando

APPUNTAMENTI E 
SCADENZE

Martedi’ 30 settembre 
•	 Mod. 730 - Consegna al dipendente e trasmis-

sione all’Agenzia delle Entrate (datori di lavori 
che prestano assistenza fiscale, per le dichiara-
zioni presentate dai contribuenti dal 1° settem-
bre al 30 settembre)

•	 Enapcl: invio dichiarazione obbligatoria Iva e 
reddito (2024)

Venerdi’ 10 ottobre
•	 Fondo M. Negri – Contributi dirigenti versa-

mento trimestrale –  
•	 Fondo A. Pastore – Contributi dirigenti versa-

mento trimestrale –    
•	 Fondo M. Besusso – Contributi dirigenti ver-

samento trimestrale –   
•	 Versamento dei contributi per i lavoratori do-

mestici relativi al trimestre precedente

Lunedi’ 20 ottobre
•	 Previndai – Denuncia e versamento trimestrale 

contributi Dirigenti iscritti

CONTRATTAZIONE 
COLLETTIVA

Rinnovi 

Ccnl Cooperative Metalmeccaniche e impian-
tistiche– firmato l’accordo dalle parti sociali il 21 
luglio 2025 (sottoscritto dalle organizzazioni sin-
dacali Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil, e dalle cen-
trali cooperative Legacoop Produzione e Servizi, 
Confcooperative Lavoro e Servizi e Agci Produ-
zione e Lavoro). Il contratto è valido dal 1° luglio 
2024 al 30 giugno 2028. Previsto quanto segue: 
aumento economico minimo di 200 euro al ter-
mine del quadriennio al livello C3, il rafforzamen-
to del sistema di welfare, il mantenimento della 
clausola di salvaguardia sull’IPCA, l’implementa-
zione delle causali contrattuali per la proroga dei 
contratti a termine e l’aggiornamento di istituti 
contrattuali rilevanti come orari di lavoro, con-
gedi mercato del lavoro e relazioni sindacali (cfr. 
Comunicato Stampa Congiunto 22 luglio 2025).

Ccnl Metalmeccanica pmi Confapi - Unionmec-
canica Confapi e Fim, Fiom, Uil hanno procedu-
to in data 24 luglio 2025 al rinnovo della par-
te economica per il biennio 2025 e 2026. Per il 
biennio 2025-2026, si prevede un aumento dei 
minimi retributivi che, riferito al 5° livello, sarà 
pari ad € 100,00, comprensivo della rivalutazione 
Ipca, così ripartito: € 27,90: dall’1/06/2025 (già 
corrisposti); € 22,10: dall’1/09/2025; € 50,00: 
dall’1/06/2026.

CCNL Assosomm: il testo definitivo del contratto 
collettivo somministrazione lavoro, è stato sigla-
to – il 21 luglio 2025 - unitariamente da FeLSA 
CISL, NIdiL CGIL, UILTemp e dalle confederazio-
ni nazionali di CGIL, CISL, UIL, con le associa-
zioni datoriali Assolavoro e Assosomm. In sintesi, 
le novità introdotte: sul piano dell’occupazione, è 
stata ottenuta una garanzia di continuità occupa-
zionale, con particolare attenzione riservata a sog-
getti in condizioni di vulnerabilità, quali le donne 
in gravidanza e le categorie svantaggiate. E’ stato 
previsto un incremento superiore al 15% delle in-
dennità di disponibilità, riconoscendo il valore del-
la flessibilità richiesta ai lavoratori, in particolare 
quelli assunti con contratti a termine o in sommi-
nistrazione. Introdotto anche un indennizzo eco-
nomico in caso di mancato rispetto del periodo di 
preavviso, rafforzando le tutele in fase di cessazio-
ne del rapporto.

C:\Users\Giuliana\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Outlook\PYV6ZUSF\321 - Fesr 2021-2027 - Azione 1.1.1 - Supporto a progetti di R&S afferenti all’area Salute e scienze della vita della S3 regionale
https://www.fiom-cgil.it/net/attachments/article/12225/25_07_22-CCNL Cooperative Metalmeccaniche, firmato l%E2%80%99accordo.pdf
https://anclmilano.it/wp-content/uploads/allegati-notizie-flash/Allegati-2025/lavoroDoc_i11664733_METALMECCANICA_CONFAPI_24_7_2025_ACC_PDF.pdf
https://www.nidil.cgil.it/wp-content/uploads/2025/07/CCNL-2025-Assosomm_LR.pdf
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Il rinnovo contrattuale ha inteso rafforzare il si-
stema di partecipazione, prevedendo strumenti 
più certi e trasparenti. È stata infatti introdotta la 
certificazione della rappresentanza di settore, al 
fine di legittimare le parti negoziali e rendere più 
trasparente il processo di contrattazione collettiva. 
Sono state inoltre stabilite regole chiare per l’ele-
zione delle RSU (Rappresentanze Sindacali Unita-
rie), favorendo la democraticità e l’effettività della 
rappresentanza nei luoghi di lavoro. Istituita una 
nuova Commissione paritetica nazionale su salute 
e sicurezza, con compiti di monitoraggio, preven-
zione e intervento in relazione ai rischi professio-
nali. Questo organismo sarà essenziale per moni-
torare e intervenire sui rischi, garantendo che la 
tutela della vita e dell’integrità fisica dei lavoratori 
sia sempre al primo posto, in ogni azienda utiliz-
zatrice.
Sul fronte del welfare contrattuale e della bilate-
ralità, non solo previsione di benefici accessori, 
ma garanzia di diritti esigibili e strutturati. È stata 
prevista l’introduzione di un’assicurazione sanita-
ria di comparto, a favore di tutti i lavoratori del 
settore; inoltre, è stato stabilito un incremento del 
20% delle prestazioni erogate dalla bilateralità di 
settore, accompagnato dall’introduzione di nuove 
forme di tutela e di sostegno concreto alle famiglie, 
con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita 
lavorativa e personale dei dipendenti.
Infine, formazione e riqualificazione professionale: 
si e’ messo in sicurezza del Fondo di solidarietà 
di settore, istituito presso Forma.Temp. ed è stata 
creata una Commissione paritetica specifica dedi-
cata alla formazione, con il compito di pianifica-
re percorsi formativi coerenti con le esigenze del 
mercato e orientati a migliorare l’occupabilità delle 
persone, in un contesto produttivo in continua tra-
sformazione.

CCNL Dirigenti Credito - e’ stato rinnovato il 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i di-
rigenti dipendenti dalle imprese creditizie, finan-
ziarie e strumentali del 13 luglio 2015; le parti 
sociali hanno firmato il testo il 15 luglio 2025. Il 
precedente testo era scaduto il 31.12.2018; il testo 
del rinnovo ha scadenza al 31.12.2028. La voce 
stipendio viene portata da 65.328 euro a 85mila 
euro. La prima tranche, pari a circa 15mila euro 
(su base annua), verrà erogata ad agosto; la se-
conda, pari a 5mila euro (su base annua), verrà 
corrisposta a gennaio 2026. Grande attenzione e’ 
stata posta sul tema della formazione con la pos-
sibilità di beneficiare dei finanziamenti di Fondir, 
il Fondo paritetico per la formazione dei dirigenti. 

Inoltre, e’ stato deciso di allineare il contratto dei 
dirigenti a quello dei quadri e delle aree professio-
nali (testo coordinato firmato il 14 luglio 2025), 
su una serie di materie inerenti alle tutele come il 
riconoscimento del trattamento economico anche 
per la gravidanza a rischio e l’aumento del 50% 
del periodo di comporto in caso di disabilità rico-
nosciuta. Viene elevata a 24 mesi l’aspettativa non 
retribuita per malattie oncologiche o di analoga 
gravità (cosi’ First-Cisl 15 luglio 2025) (Accordo 
15 luglio 2025)

Metalmeccanici Confimi - in data 14 luglio 
2025, tra Confimi Industria Meccanica e Fim -Cisl 
è stato sottoscritto il verbale di accordo per il Ccnl 
della piccola e media industria metalmeccanica; 
viene indicato dalla stampa specializzata che Uilm 
-Uil non avrebbero, al momento, ratificato l’accor-
do. In base all’accordo le Parti hanno concordato 
di aumentare i minimi tabellari, quelli del contrat-
to Socrate, i trattamenti economici delle trasferte 
ed i valori relativi ai compensi per la reperibilità 
così come di seguito indicato. L’intesa sottoscritta 
prevede l’applicazione dell’adeguamento a decor-
rere da giugno 2025: le aziende saranno pertan-
to tenute a corrispondere le competenze arretrate 
maturate a partire da tale data (cosi’  Com. Stampa 
Confimi 15 luglio 2025).

Metalmeccanici – Accordo 12 giugno 2025 sui 
minimi retributivi –  Federmeccanica, Asisstal 
e Fim, Fiom, Uilm, sulla base di quanto stabilito 
dal CCNL del 5 febbraio 2021, hanno siglato il 
verbale di accordo che ha definito i nuovi impor-
ti dal 1° giugno 2025 (All. 1 Comunicato ISTAT 
indice IPCA 12062025;  All. 2 Verbale di incon-
tro 12062025;  All. 3 Circolare Federmeccanica 
12062025): 

Livello Minimi (€)
D1 1.742,03
D2 1.931,78
C1 1.973,51
C2 2.015,24
C3 2.158,26
B1 2.313,34
B2 2.481,84
B3 2.770,74
A1 2.837,12

Si rimanda ai documenti indicati sopra per gli ef-
fetti derivanti dalla variazione dei minimi tabellari. 

https://www.firstcisl.it/wp-content/uploads/2025/07/Testo-coordinato-firmato-14-luglio-2025-Ccnl-Abi.pdf
https://www.firstcisl.it/2025/07/banche-colombani-rinnovo-del-contratto-dei-dirigenti-importante-per-il-futuro-del-settore/
https://www.firstcisl.it/wp-content/uploads/2025/07/CCnl_Abi_dirigenti_15luglio2025.pdf
https://www.firstcisl.it/wp-content/uploads/2025/07/CCnl_Abi_dirigenti_15luglio2025.pdf
https://www.confimi.it/press-media/comunicati-stampa/1823-metalmeccanica-confimi-e-fim-cisl-accordo-per-ladeguamento-dei-minimi-retributivi-ai-valori-ipca
https://www.confimi.it/press-media/comunicati-stampa/1823-metalmeccanica-confimi-e-fim-cisl-accordo-per-ladeguamento-dei-minimi-retributivi-ai-valori-ipca
https://confindustriatoscanacentroecosta.it/wp-content/plugins/download-attachments/includes/download.php?id=373302
https://confindustriatoscanacentroecosta.it/wp-content/plugins/download-attachments/includes/download.php?id=373302
https://confindustriatoscanacentroecosta.it/wp-content/plugins/download-attachments/includes/download.php?id=373303
https://confindustriatoscanacentroecosta.it/wp-content/plugins/download-attachments/includes/download.php?id=373303
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Chimici - porta la data dello scorso 15 apri-
le 2025 la sigla dell’accordo di rinnovo da parte 
di Federchimica e Farmaindustria, da una parte, 
e FILCTEM-CGIL, FEMCA-CISL, UILTEC-UIL, 
dall’altra- il testo contrattuale ha decorrenza dal 
1° luglio 2025 al 30 giugno 2028. Trattandosi di 
una Ipotesi di accordo, si e’ in attesa di conferma 
(si terranno prossimamente le votazioni da par-
te dei lavoratori). Per quanto concerne la parte 
economica, le Parti hanno stabilito un aumento 
del TEM (Trattamento Economico Minimo) pari 
a 257 euro per la categoria D1, utilizzata come 
parametro di riferimento, e suddiviso in 5 tranche 
da luglio 2025 a giugno 2028. Inoltre, a decorrere 
dall’1/07/2027, le Parti hanno previsto la corre-
sponsione dell’Elemento distinto della retribuzio-
ne (EDR). Si aggiunge dal 1° gennaio 2027, la 
contribuzione a carico azienda al Fondo di previ-
denza Fonchim è elevata al 2,30% della retribuzio-
ne utile per il calcolo del T.F.R. Infine, le aziende 
procedono, sulla retribuzione di luglio 2025 dei 
lavoratori non iscritti alle OO.SS., ad eseguire una 
trattenuta di Euro 25 a titolo di contributo per 
il rinnovo del CCNL.   Altri temi toccati hanno 
riguardato: permessi, malattia e infortunio, aspet-
tativa, formazione, 

Edilizia, rinnovato il contratto collettivo na-
zionale di lavoro - L’accordo è stato firmato il 
21 febbraio 2025, dall’Ance, dalle Associazioni 
nazionali delle Cooperative (AGCI Produzione e 
Lavoro, CONFCOOPERATIVE Lavoro e Servizi, 
LEGACOOP Produzione e Servizi) e dai Sindacati 
nazionali edili (Fillea, Filca e Feneal) (clicca qui 
per la dichiarazione a verbale). Per la parte econo-
mica si rimanda all’intesa del 28 gennaio u.s. che 
ha previsto, per i lavoratori inquadrati al 1° livello 
(parametro 100), un incremento complessivo del 
minimo di paga base e di stipendio pari a 180 euro, 
di cui 80 euro a decorrere dal 1° febbraio 2025, 
altri 50 euro dal 1° marzo 2026 e altri 50 dal 1° 
marzo 2027. L’intesa sulla parte normativa, che 
scade il prossimo 30 giugno 2028, si annota per 
quanto previsto in tema di catalogo formativo na-
zionale (CFN), sorveglianza sanitaria, sistema di 
premialità, denuncia unica edile (D.U.E.), gestione 
dell’F24, trasferta nazionale, lavoro straordinario, 
non sovrapponibilità dei cicli contrattuali, al Pre-
vedi e alla Commissione Classificazione. Il nuovo 
contratto dovrà essere approvato dalle assemblee 
dei lavoratori entro il 20 marzo 2025.

Tessili e affini – Piccola e media industria: por-
ta la data del 18 febbraio 2025 l’ipotesi di accordo 
siglata da Uniontessile Confapi con Filctem Cgil, 
Femca Cisl, Uiltec Uil per il rinnovo del c.c.n.l. per 
gli addetti alle piccole e medie industrie del setto-
re tessile, abbigliamento, moda, calzature, pelli e 
cuoio, penne, spazzole e pennelli, occhiali, giocat-
toli. L’accordo decorre dal 1° aprile 2024 e scade 
il 31 marzo 2027. Le OO.SS. comunicheranno lo 
scioglimento della riserva a Uniontessile entro il 
26 marzo 2025. È stato previsto un aumento a de-
correre dal 1° gennaio 2025 che viene corrisposto 
con la retribuzione di febbraio 2025. In scadenza 
i prossimi aumenti dal 1° gennaio 2026 e dal 1° 
gennaio 2027. Nello specifico, l’ipotesi di accordo 
prevede un aumento sui minimi di 200 euro al 4° 
livello, distribuito in tre tranche: 100 euro dal 1° 
gennaio 2025; 60 euro dal 1° gennaio 2026; 40 
euro dal 1° gennaio 2027. E sempre dal 1° gennaio 
2025 per il I° livello aumento dei minimi utile a 
portare la paga oraria sopra i 9 euro. Una tantum 
prevista per febbraio 2025 (spetta a tutti i lavora-
tori in forza al 1° gennaio 2025; si tratta di una 
somma forfettaria una tantum pari a € 100, non 
riparametrata e riproporzionata nel part time). Al-
tri aspetti toccati dal rinnovo hanno riguardato il 
periodo di prova, il lavoro straordinario; le ferie, la 
maternità e la previdenza integrativa (1° gennaio 
2026). Infatti, dal 1° gennaio 2026 il contributo 
al Fondapi a carico azienda viene elevato al 2% 
dell’E.r.n. Parte normativa: il CCNL avrà validità 
di 3 anni con decorrenza dal 1.04.2024 e scaden-
za al 31.03.2027 (comunicato stampa 18 febbraio 
2025) (v. Apimpresa) .

CCNL Istituzioni Socio Assistenziali (Agidae) 
– si e’ proceduto al rinnovo del CCNL Agidae per 
il triennio 2023-2025, sottoscritto il 12 marzo 
2025; i punti salienti sono i seguenti: periodo di 
validità 2023-2025; aumento salariale complessi-
vo pari a € 175,00 per il livello medio C2, suddi-
viso in due tranche di € 100,00 (febbraio 2025) e 
€ 75,00 (ottobre 2025). Sono previsti incrementi 
delle seguenti indennità: Lavoro supplementare; 
Lavoro notturno; Lavoro notturno nei giorni fe-
stivi. Il Fondo Previfonder, istituito dal 1° febbraio 
2025, viene alimentato da un contributo datoriale 
obbligatorio pari al 1,5% della retribuzione con fa-
coltà per i lavoratori di contribuire con una quota 
a proprio carico e/o destinare il Trattamento di 
fine rapporto (TFR).

https://www.filctemcgil.it/images/documenti/chimico_farmaceutico/250415-_Fulc_147_all.1_Ipotesi_di_Accordo_Rinnovo_CCNL_Chimico_Farmaceutico_firmato_-_15.04.2025_2.pdf
https://ance.it/wp-content/uploads/allegati/20250221_Verbale_rinnovo_ccnl.pdf
https://ance.it/wp-content/uploads/allegati/20250221_Dichiarazione_a_verbale.pdf
https://femcacisl.it/ajax/page/doFile/post/2294/1/IL COMUNICATO STAMPA
https://femcacisl.it/ajax/page/doFile/post/2294/1/IL COMUNICATO STAMPA
https://www.apimpresa.it/wp-content/uploads/2025/02/All.1-Prot.062_2025.pdf
https://anclmilano.it/wp-content/uploads/allegati-notizie-flash/Allegati-2025/lavoroDoc_i11664733_METALMECCANICA_CONFAPI_24_7_2025_ACC_PDF.pdf
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CCNL Confapi e Federmanager per Dirigenti e 
Quadri Superiori - sottoscritto da Confapi e Fe-
dermanager, in data 25 marzo 2025, l’accordo per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro 
per i dirigenti e i quadri superiori delle piccole e 
medie aziende produttrici di beni e servizi scaduto 
il 31 dicembre 2023. Il C.C.N.L. scade il 31 dicem-
bre 2027 (v. qui Circolare Esplicativa Confapi e v. 
qui il testo del Verbale di rinnovo). In sintesi: 
•	 MINIMO CONTRATTUALE MENSILE: Sul-

le retribuzioni di fatto dovute alla data del 31 
dicembre 2024, è apportato, con decorrenza 1° 
gennaio 2025, un aumento pari alla differenza 
tra il minimo base decorrente dal 1° gennaio 
2025 (€ 5.773,79) e il minimo base in vigore 
al 1° gennaio 2024 (€ 5.466,10). Sulle retribu-
zioni di fatto dovute alla data del 31 dicembre 
2025, è apportato, con decorrenza 1° gennaio 
2026, un aumento pari alla differenza tra il mi-
nimo base decorrente dal 1° gennaio 2026 (€ 
6.081,48) e il minimo base in vigore al 1° gen-
naio 2025 (€ 5.773,79).

•	 Il minimo contrattuale per i dirigenti fino a 43 
anni di età, neoassunti o promossi a tale quali-
fica nel corso di vigenza del CCNL, per il 2025 
è pari a € 4.540,80 e per il 2026 a € 4.783,75.

•	 Il minimo contrattuale per i dirigenti disoccu-
pati, o inoccupati da più di 6 mesi, assunti in 
azienda a partire dalla data di sottoscrizione 
dell’Accordo di cui all’Allegato n. 9 del CCNL 
e alle condizioni ivi previste, per il 2025 è pari 
a € 4.540,80 e per il 2026 a € 4.783,75 per i 
primi dodici mesi di rapporto di lavoro

•	 UNA TANTUM: a copertura dell’anno 2024, è 
stato concordato di riconoscere, con le modalità 
più avanti riportate, un importo una tantum in 
relazione alla retribuzione annua lorda perce-
pita nel 2024, ai dirigenti in possesso di tutti i 
seguenti requisiti: a) risultino inquadrati come 
tali in azienda almeno dal 1° gennaio 2024; b) 
abbiano fruito, da parte della stessa azienda, nel 
2024 di una R.A.L. fino a 95.000,00 c) risultino 
in forza alla data di sottoscrizione del presente 
accordo di rinnovo. L’una tantum è fissata nella 
misura pari a € 3.000,00 e dovrà essere erogata 
in due tranches di pari importo, la prima (€ 
1.500,00) con la retribuzione del mese di aprile 
2025 e la seconda (€ 1.500,00) con la retribu-
zione del mese di giugno 2025

•	 PREVIDENZA COMPLEMENTARE: con de-
correnza dal 1° gennaio 2025, la contribuzione 
a carico dell’impresa è fissata nella misura mini-
ma del 5% della retribuzione globale lorda effet-
tivamente percepita da ciascun dirigente in ser-

vizio, da applicarsi fino al limite di 190.000,00 
(centonovantamila/00) euro annui, che non 
può risultare inferiore a una contribuzione pari 
6.000 euro anno.

•	 ALTRE MISURE: riguardano la trasferta, la tu-
tela della maternità, la definizione di dirigente, 
il trattamento di malattia, il congedo matrimo-
niale, il trasferimento del dirigente, l’istituto del 
preavviso. 

Sin qui la parte sui Dirigenti. Per quanto concerne i 
Quadri Superiori, con decorrenza dal 1/01/2025, 
il minimo contrattuale è fissato in € 3.846,15 e dal 
1/01/2026 in € 4.000,00. Le Aziende procederan-
no all’erogazione dei relativi conguagli tra il minimo 
attualmente riconosciuto e il nuovo minimo decor-
rente dal 1° gennaio 2025, per i mesi di gennaio, 
febbraio e marzo 2025. Disposizioni specifiche val-
gono per il minimo contrattuale dei Quadri Supe-
riori disoccupati o inoccupati da più di 6 mesi. Pre-
vista anche per loro l’erogazione dell’una tantum: 
l’una tantum è fissata nella misura pari a € 2.000,00 
e dovrà essere erogata in due tranches di pari im-
porto, la prima (€ 1.000,00) con la retribuzione 
del mese di aprile 2025 e la seconda (€1.000,00) 
con la retribuzione del mese di giugno 2025.

Scadenzario di settembre

•	 Turismo Industria - Minimi retributivi - Accor-
do di Rinnovo 21 dicembre 2024

•	 Turismo - Confesercenti - Minimi retributivi - 
Accordo di Rinnovo 22 luglio 2024

•	 Pubblici esercizi, ristorazione e turismo Con-
fcommercio – Minimi retributivi - Accordo 26 
giugno 2024

•	 Dirigenti catene alberghiere - Minimi retribu-
tivi - Accordo di Rinnovo 12 settembre 2023

•	 Agenzie di viaggio e turismo – Confcommercio 
- Minimi retributivi - Accordo di Rinnovo 26 
luglio 2024

Scadenzario di ottobre

•	 Cooperative sociali – Minimi retributivi - Ac-
cordo di Rinnovo 26 gennaio 2024

•	 Grafica editoria Industria – Minimi retributivi - 
Accordo di Rinnovo 19 dicembre 2023

•	 Cemento – Industria – Minimi retributivi - Ac-
cordo di Rinnovo 8 maggio 2025

•	 Istituti socio assistenziali – Agidae – Minimi re-
tributivi - CCNL 12 marzo 2025

•	 Studi professionali – Confprofessioni – Minimi 
retributivi - CCNL 16 febbraio 2024

https://www.confapibrescia.it/wp-content/uploads/2025/03/Circolare-esplicativa-accordo-rinnovo-25.03.2025_errata-corrige.pdf
https://www.confapibrescia.it/wp-content/uploads/2025/03/VerbaleRinnovo_CCNL-DIrigenti_25marzo2025.pdf
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Richiamo PRIMO 
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diritto del lavoro

Ore 09.00
La valutazione delle 

Risorse Umane
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